


MODULO 1
In che modo gli stereotipi di genere influiscono sui divari 

di apprendimento della matematica tra gli studenti?



Matematica: 
questione di genere?

imparare un mattoncino alla volta



Le ragazze e il successo negli studi

A tutte le età e a tutte le latitudini, le studentesse hanno 
risultati migliori degli studenti nelle prove di literacy 
(lettura, scrittura, comprensione del testo).
Inoltre, la popolazione femminile in Europa è più incline 
di quella maschile a intraprendere studi universitari e a 
conseguirvi risultati in media migliori. In generale,
nei percorsi d’istruzione i divari di genere sono dunque a 
favore delle femmine.

% Diplomati % Lauree 
triennali

% Lauree 
Magistrali

Femmine 82 31 22

Maschi 75 21 15



Gli studi STEM?

Un’area critica – con forti variazioni da paese a paese -
è rappresentata dai saperi matematici, scientifici e tecnologici, 
ossia quella dei percorsi di studio cosiddetti STEM, acronimo 
inglese che indica scienze, tecnologia,
ingegneria e matematica.

Perché è preoccupante?

Le scelte di studio influiscono sui risultati 
del mercato del lavoro: una laurea in 
materie STEM offre migliori opzioni sul 
mercato del lavoro. Ma anche quando le 
ragazze scelgono le materie STEM, hanno 
meno probabilità di intraprendere lavori in 
settori correlati, con ulteriori divari che si 
aprono più avanti nella vita (prospettive di 
carriera e di guadagno).



Un divario che si presenta presto e cresce nel tempo
Rilevazioni Nazionali 2022

PRIMO CICLO

SECONDO CICLO

Al grado 5 un anno di scolarità corrisponde a 
circa 20 punti Invalsi

Al grado 13 un anno di scolarità corrisponde a 
circa 8 punti Invalsi



Non ci sono cause singole e certe, ma plausibili spiegazioni

Le più recenti ricerche neuroscientifiche hanno
portato a escludere che ci siano differenze biologiche nella 
struttura cerebrale maschile e femminile alla nascita. 
Ma la plasticità del cervello fa sì che il suo sviluppo venga 
condizionato dalla cultura e dall’ambiente nei quali gli 
esseri umani sono immersi dalla nascita.

Quindi, rilevanti sono le forze socioculturali quali: gli stimoli 
e i condizionamenti della famiglia, dei coetanei, degli 
insegnanti, la formazione e le esperienze. In particolare, gli 
stereotipi di genere sembrano giocare un ruolo molto forte, 
così da spingere le persone a ritenere determinati studi e 
carriere professionali più adatti all’uno o all’altro sesso.

Quali sono le cause? (1)



Un recente studio di Carlana (2019) dimostra che gli
insegnanti che hanno più forti stereotipi di genere possono
significativamente influenzare i risultati dei propri studenti.
In particolare, gli stereotipi degli insegnanti demotivano le
ragazze portandole ottenere risultati inferiori in 
matematica e ad autoselezionarsi, scegliendo indirizzi nelle 
scuole secondarie di II grado meno impegnativi sotto il 
profilo scientifico matematico.

Questi effetti sono almeno in parte aggravati da un minore 
senso di autoefficacia che le ragazze seguite da insegnanti 
con pregiudizi di genere hanno a proposito delle proprie 
abilità matematiche 

Un altro filone di studi, indica come la percezione di minore 
autoefficacia induca maggiore ansia, condizionando in
modo determinante i risultati nelle prove e la possibilità di 
dare il meglio di sé. In tal caso, i punteggi dei test non 
darebbero necessariamente conto di differenze di
genere nelle abilità matematiche.

Quali sono le cause? (2)



Nel 2018 l’OECD Education and Skills in collaborazione con TES, l’associazione 
nazionale dei dirigenti scolastici britannici, e con University College London - 
Institute of Education, ha realizzato nel Regno Unito un’indagine nella quale si 
chiedeva ai bambini delle scuole primarie di età compresa tra i 7 e gli 11 anni di 
rappresentare con un disegno il lavoro che avrebbero voluto fare da grandi. Per 
determinare i fattori che influenzano le scelte professionali, il sondaggio ha anche 
chiesto ai partecipanti se conoscessero personalmente qualcuno che facesse quel 
lavoro e, in caso contrario, come conoscessero il lavoro, nonché quale fosse la loro 
materia preferita a scuola. 
I risultati della survey – con più di 20.000 partecipanti – ci dicono che gli stereotipi di 
genere esistono già all’età di 7 anni: le aspirazioni dei bambini sembrano essere 
modellate da specifiche idee su ruoli di genere in determinati lavori:
 
• i maschi aspirano in larghissima misura ad assumere ruoli in settori e professioni 

tradizionalmente dominati dagli uomini; 
• emergono modelli di genere anche nelle professioni legate alle STEM. Un numero 

di ragazzi più di quattro volte superiore a quello delle ragazze aspira a diventare 
ingegneri; quasi il doppio dei ragazzi aspira a diventare scienziato; 

• il numero di ragazze che aspirano a diventare medici, veterinari e insegnanti è 
rispettivamente due volte e mezzo, quasi quattro volte e quasi nove volte il 
numero dei ragazzi. La concezione tradizionale dei ruoli maschili e femminili 
sembra essere la spiegazione alle idee espresse dai disegni. Le femmine 
percepite come adatte a ruoli di educazione o cura, i maschi più portati a ruoli più 
‘freddi’ con professioni legate alle scienze e alla tecnologia.

Drawing the Future



Quali possibili soluzioni?

imparare un mattoncino alla volta



Nella pratica

Matilde a diciotto mesi parlava correttamente e 
conosceva altrettante parole della maggior parte 
degli adulti. Ma i suoi genitori, invece di lodarla, le 
dicevano che era una fastidiosa chiacchierona e 
aggiunsero seccamente che le brave bambine non 
dovrebbero farsi né vedere né sentire.

Roald Dahl, Matilde

▪ Cenni bibliografici
▪ Lavoro individuale
▪ Discussione in piccoli gruppi
▪ Recap, punti di attenzione e consigli



Cosa sappiamo

Adulti Bambini e bambine

Ambiente



Aiutare i bambini e le bambine a maturare nella 
loro unicità limitando la nostra influenza e creando 
un ambiente stimolante.

Cosa possiamo fare

ovvero

Porre attenzione:

• ai materiali scelti

• al comportamento

• al linguaggio 

Confrontandosi per accogliere nuovi stimoli e punti di vista



All’opera

10 min - Lavoro individuale sulla scheda 

10 min – confronto in gruppi arrivando a 
una versione condivisa



Caso di studio

Stai svolgendo un esercizio alla lavagna sulle proprietà dei poligoni. L’obiettivo è calcolare l’area di un 
triangolo isoscele avendo a disposizione la base e l’altezza. Per impostare la risoluzione chiedi alla 
classe: “Come possiamo calcolare l’area del triangolo con i dati a disposizione?” 
Come ti comporteresti in ciascuna delle seguenti situazioni?

 1. tre bambini alzano la mano
 2. due bambini e una bambina alzano la mano 
 3. tre bambine alzano la mano 

 In generale, cosa potremmo cambiare per limitare l’influenza degli stereotipi? 



Cambia il libro

Le immagini sotto riportate rappresentano due pagine prese da due diversi libri di testo. 
Cambieresti qualcosa? Se Sì, cosa? 



Crea un problema

Stai preparando una verifica e vuoi verificare i seguenti argomenti attraverso un problema: 
- Moltiplicazione con due cifre al moltiplicatore (Classe terza) 
- Moltiplicazione con cifre decimali (Classe quarta) 

Inventa e scrivi i due problemi. 



All’opera – Lavoro in gruppo

https://bit.ly/Matabi_Gruppi_16novembre

https://bit.ly/Matabi_Gruppi_14novembre

https://bit.ly/Matabi_Gruppi_16novembre
https://bit.ly/Matabi_Gruppi_16novembre


All’opera – Lavoro in gruppo

https://bit.ly/Matabi_Gruppi_16novembre

https://bit.ly/Matabi_Gruppi_16novembre


Porre attenzione:
▪ ai modelli (role models) presentati sia maschili che femminili
▪ ai libri di testo e ai materiali
▪ alla divisione a coppie e piccoli gruppi quando richiesto dalle 

attività
▪ al linguaggio

Osservare le interazioni tra pari e con gli adulti

Lavorare sull’empatia

Letture consigliate:
Biemmi Irene Educare alla parità. Proposte didattiche per 
orientare in ottica di genere
Biemmi Irene Educazione sessista. Stereotipi di genere nei libri 
delle elementari
Biemmi Irene Gabbie di genere. Retaggi sessisti e scelte 
formative
Elena Gianini Belotti Dalla parte delle bambine. L'influenza dei 
condizionamenti sociali nella formazione del ruolo femminile 
nei primi anni di vita.

All’opera
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